
Atti Parlamentari — 1190 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXY - Y SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 2 MARZO 1 9 2 0 

« Alle prefa te au to r i t à fu det to che do-
vessero prendere al l 'uopo degli accordi di-
re t t i col signor ingegnere cavaliere Enrico 
Bazzaro, capo divisione dirigente l'ufficio 
costruzioni di Napoli per la linea direttis-
sima Roma-Napoli al quale erano s ta teg ià 
da te istruzioni in proposito, nel senso che 
dovesse concedersi per la viabil i tà ordina-
ria, la maggiore larghezza della galleria 
sudde t ta , compatibile con l ' impianto, af-
f a t t o libero ed indipendente , di un binario 
di servizio a scar tamento r ido t to di m. 0.60, 
indispensabile per la continuazione dei la-
vori della galleria sotto Napoli della diret-
t issima, lavori, che, secondo le intenzioni 
del ministro dei t r aspor t i debbono essere 
intensificati quanto più è possibile, nel dop-
pio in tento di dar lavoro al massimo n u -
mero di operai e di a f f re t ta re l 'ul t imazione 
di quella galleria per poter incominciare 
ad aprire all'esercizio, senza ulteriore in-
dugio, almeno qualche t r a t t o della linea in 
parola. 

« II sottosegretario di Stato 
per i trasporti marittimi e ferroviari 

« S A N J U S T ». 

Lazzari. — Al ministro dell' interno. — 
« P e r conoscere le ragioni per le quali è 
vie ta to alla libreria succursale dell' Avanti! 
a Trieste (Corso Garibaldi 17) di in t rodurre 
per la vendi ta il giornale quotidiano Avanti! 
che si s tampa a Milano, a Torino e a Eoma, 
dal momento che per quella ci t tà è s tato 
tol to lo s ta to di guerra». 

R I S P O S T A - — « Non furono emanate par-
ticolari disposizioni dal Commissariato ge-
nerale civile di Trieste per il divieto alla 
vendi ta del giornale Avanti! in quella ci t tà . 

« Per ragioni di oppor tuni tà il Comando 
Supremo, con disposisione 2 aprile 1919, 
n. 2095, limitò il divieto di diffusione del 
periodico Avanti ! al terr i tor io compreso 
f r a l 'ant ico confine e la linea di armistizio. 

« Ora però, a seguito d ' interessamento 
di questo Ministero e previo parere del 
Commissariato generale civile per la Vene-
zia Giulia, il Comando Supremo, in da ta 
29 scorso dicembre, ha assicurato che il di-
vieto di cui t r a t t a s i è s ta to r evoca to ' per-
met tendosi così la diffusione del giornale 
anche nel terr i torio compreso f ra l 'antico 
•confine e la linea d 'armistizio. 

« Il sottosegretario distato 
« G R A S S I » . 

Lissìa. — Al ministro della guerra. — « Pe r 
conoscere i criteri che hanno ispirato il ri-
chiamo degli s tudenti , ai quali recentemente 
era s tato concesso un adeguato congedo, per 
potere r iprendere gli s tudi bruscamente in-
te r ro t t i dalle necessità bell iche». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero per porre 
gli s tudent i mili tari in condizione di poter 
usufruire delle facil i tazioni loro concesse 
dal Ministero della pubblica istruzione ha, 
nei limiti del possibile, accordate ai mil i tari 
stessi licenze adeguate , ma non li ha, per 
le ragioni suddet te , posti in congedo. 

« E per tan to il r ichiamo di essi avve-
nuto verso la metà di gennaio per esigenze 
di ordine pubblico, è per fe t tamente regolare 
e consentito dalle vigenti disposizioni. 

« Ad ogni modo appena cessate le cause 
che determinarono il r ichiamo suddet to 
(31 gennaio) gli s tudent i sono s ta t i di nuovo 
inviat i in licenza con adeguata proroga per 
quelli della classe 1896. 

«Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A ». 

Lollini. — Al sottosegretario di Stato per 
gli approvvigionamenti e consumi alimentari 
ed ai ministri dell' interno, della guerra, delle 
•finanze e dèlia giustizia e degli affari di culto. — 
« Per sapere : a-) se abbiano notizia di f rod i 
e t ruffe pe rpe t ra te da rappresentanze del 
Consorzio per la requisizione di lat t icini per 
lè provincie di Napoli e Salerno, con la 
complicità di agenti di pubblica forza e 
della Regia finanza, sia col sot toporre lat-
ticini assegnati ad Aversa e paesi limitrofi 
ad un balzello di lire 54 al quintale, sia con la 
denunzia f a t t a al dazio di Napoli, alla bar-
riera di Campo di quan t i t à minori di quelle 
effe t t ivamente in t rodo t t e in ci t tà ; b) se e 
quali p rovvediment i in tendano di ado t t a r e 
per impedire la continuazione delle de t te 
t ruffe e f rod i in danno così dei pr iva t i come 
dello Sta to e per assicurare, contro le ma-
novre di salvataggio che si s tanno t en tando 
t u t t i i colpevoli all 'azione puni t iva della 
giustizia ». 

R I S P O S T A . —- « Allo scopo di assicurare 
ai consumatori , a prezzo l imitato, alcuni 
generi a l imentar i di più largo consuiho che 
la produzione nazionale provvede in quan-
t i tà inferiore alla richiesta e che perciò ac-
capara t i da ince t ta tor i grandi e piccoli 
sono commercianti con esose speculazioni, 
sono s ta t i costi tuit i Consorzi obbligatori 
f r a i p rodu t to r i : e, f ra questi, la resistenza 
da par te degli interessat i ; resistenza che 


